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dominando direttamente le corde; tanto Parte
e il segreto magistero dell’ arte sono possenti!
E fa un punto in cui arte parve quasi vince-
re le leggi fin del possibile, quando, nel mentre
medesimo che 1’ una mano con grave e lenta
misura toccava a pedale il canto sublime Dal
tuo stellato soglio, 1 altra, correndo con una
velocitd, che I’ occhio poteva appena seguire,
per tutti i tasti dell’ istrumento, vi rispondeva
con una tempesta, una furia de’pit difficili ac-
cordi; senza che ufficio tanto separato e diver-
so per nulla impedisse che dopo i mille loro av-
volgimenti, tutt’ a due quelle mani si scontras-
sero insieme al segno dall’ accordo voluto, sen-
za mancare d’un respiro alla misura; precisio-
ne ed esattezza mirabili, che non isfuggiron®
al culto uditorio! Il quale a tal passo d’und
spinositd sl éstrema e manifesta, e non pertan-
to con tanto garbo e leggiadria superata, non
pote pit contenere la propria ammirazione, ©
riversd I’ entusiamo in una piena fragoros?
d’applausi, che si ripeterono poscia a ogn'i-
stante.

Invano tenteremmo con la penna mal mi-
surata al cimento di significare a parte a part®
tutte le virth di s supremo artifizio. L’ Angelt



